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Giro d'Italia; nel circuito dello Versilia cade Galdos e perde 3 0 3 

Battaglili clamoroso: 
«crono» e maglia rosa 

Una marcia 
in più e 
un colpo 

magistrale 
Dal nostro inviato 

PORTE DEI MARMI, 29 
Chi l'avrebbe detto? Chi 

avrebbe scommesso un soldo 
bucato sul trionfo di Gio­
vanni Battaglin nel circuito 
della Versilia. 38 chilometri 
(ti pianura, una cronometro 
fatta su misura per oli spe­
cialisti, per oli uomlnt dalla 
struttura atletica dei Merckx. 
dei Gimondi, dei Knudsen, 
dei De Vlaeminck e vta di se­
guito? Eppure ha vinto pro­
prio lui, lo scalatore Batta­
glin che lo scorso anno, sem­
pre su questo tracciato, si 
era piazzato deolmo a l'M" 
dal primo attore Merckx e 
a 32" da Gimondi (sesto). 

Chiaro, lampante, indiscu­
tibile il progresso del ragaz­
zo, fuori dubbio che il vicen­
tino di Monistica sta attra­
versando un momento magi­
co. Ha battuto Gimondi dt 
13", Borgognoni di 16", De 
Vlaeminck dt tS", Baronchel-
li di 36"\ Knudsen e Berto-
glio di 41". ha lasciato Gal­
dos a 3-03", Conti a 4'39", ha 
meravigliato, esaltato e con­
vinto. 

«Si può essere forti in sa­
lita e altrettanto forti a cro­
nometro: ricordate Gaui' », 
ha sottolineato Vittorio Ador­
ni. E" una osservazione per­
tinente, e comunque noi pen­
siamo che Battaglin debba 
la tua impressionante caval­
cata alle strepitose condizio­
ni di forma. Da qui la mar­
cia in più rispetto ai rivali, 
la sua potenza, la sua media 
1*8.438) eccellente. Se Batta­
glin si ripeterà sabato nella 
cronoscalata del Ciocco, sa­
ranno dolori per tutti. In­
tanto secolo al comando con 
V42" su Bertogllo, ?40" sul 
detronizzato Galdos, 3*20* su 
Gimondi. 3*43" su Baronchel-
li. #43" su De Vlaeminck, 
5"09» su Perletto. S'IO" su Me-
comi. S'29" su Lasa e S'37" 
su Panizza. E Conti? conti 
era quarto e precipita, Con­
ti e undicesimo a 6"11". e ve­
dete un po' cosa ha combi­
nato Battaglin. Ha scoperto 
le carte in maniera impreve­
dibile, ha rivoluzionato la 
classifica. Un colpo magi­
strale. 

La stupenda affermazione 
dt Battaglin è contestata da 
Panizza. come vi riferiamo 
nei dettagli di cronaca. Vna 
motocicletta, afferma Wladi-
miro, avrebbe favorito l'azio­
ne del vicentino. Ma Batta­
glin era controllato da un 

giudice di gara, U ligure 
ergi» D'Importano a qua­

le sostiene a spada tratta 
che nulla, proprio nulla di 
irregolare ha constatato nel­
la corsa del vincitore. Co­
nosciamo il giudice di La 
Spezia: è un uomo attento, 
imparziale, severo, e dobbia­
mo ritenere che Panizza ha 
lanciato un sasso in direzio­
ne sbagliata. 

n atro si è svegliato. La 
Jollfceramica vanta due pe­
dine al vertice del foglio ro­
sa, quel Battaglin un pochi­
no capellone, sempre col 
clu//o che gii arriva alla 
punta del naso, e quel Ber-
togUo che al contrario esige 
dal parrucchiere un taglio a 
spazzola. Sarà una lotta, una 
guerra in famiglia? Vedremo, 
ma non mettiamo il carro da­
vanti ai buoi, non cancellia­
mo Galdos, non dimentichia­
mo Gimondi e Baronchelll 
Se andremo sulle Dolomiti 
e sullo Stelvio. potremmo as­
sistere a fatti nuovi e scon­
volgenti, n Giro palpita per 
Battaglin, ma la strada t 
ancora lunga, la disputa non 
è finita. 

Gino Sala 

Pillici infortunato: 
niente nazionale 

Paolino Pulicl non far* parta 
«olle rosa dal convocati por la 
traalarta ezsurro nal Nord Curo* 
M> L'atlete granata nalla partita 
con la Fiorentine noi compierò un 
movlmonto ha riportato una dl-
atraslono celleterale al «Inocchio 
•estro o II modico dalla nailonala, 
dot i . Uno f i n i , dopo una vli l ta, 
ka dichiarato cha II giocato» non 
eerfc convocato. 

Ancho Antognoni, in quatta 
partita, ha lacciolo II campo par 
•ver riportato una contuilona al . 
la coccia dottra. Por quanto r i . 
guarda 11 slocatoro viola II dott. 
Pini ha dichiaralo cha Antognoni 
al rlitobillre nal «Irò di un paio 
di «lornl a cho quindi aarè In 
«jndo di «locara ad Halclnkl con­
t ro la Finlandia. 

Nella sua scia Gimondi secondo a 13 secondi, Borgo­
gnoni, De Vlaeminck, Baronchelli — Oggi riposo 

Dal nostro inviato 
PORTE DEI MARMI, 29. 

Sfogliando 11 taccuino delle 
prove Individuali, 11 cronista 
avverte che gli manca qual­
cosa, 11 paesaggio, ad esem­
plo, il volto di un ciclista In 
Tuga, la gente che ti ferma 
e ti Interroga, tutte quelle 
componenti di una gara col­
lettiva, insomma. Eppure le 
cronometro sono definite le 
corse della verità perché l'uo­
mo è solo, solo in azione 
contro le lancette dell'oralo 
glo, solo a misurare la ca­
denza della pedalata nella 
speranza di una sincronia 
perfetta Ma per quanti è 
cosi? Molti le crono devono 
snobbarle e sono 1 g rewn , 
gli uomini che non hanno 
pensieri di classifica, che de­
vono risparm'are energie per 
alutare 1 capitani nelle corri-
petlzton. sementi Ecco per­
chè quando sarte l'olandese 
Nidi Den Hartog pochi lo 
degnano di uno sguardo, seb­
bene una volta tanto l'ultimo 
della classe diventi 11 primo, 
11 numero uno nella chia­

mata dello «speaker» il quale 
alla fine si troverà con la 
voce rauca per aver scandito 
tanti nomi e tante cifre. 

Den Hertog monta in bici­
cletta a mezzogiorno in pun­
to sotto un cielo grigio e 
basso che minaccia acqua 
La distanza da percorrere è 
di 38 chilometri, due in meno 
del previsto Cominciamo con 
una curiosità 1 fratelli Van 
Llnden (Henry e Alex) im­
piegano lo stesso tempo (52' 
e 44 ) e dopo una quarantina 
di all'Ivi abbiamo In testa il 
colomb'ano Rodrlguez (42' e 
42"), ma attenzione a Knud­
sen Il quale conclude con 
47 45" 

E avanti nella sequenza dt 
galoppate 1 cut risultati ap­
paiono bui quadrante di un 
tabellone verde pieno di ci­
fre tracciate con gesso bian­
co Bravo l'elvetico Pfennln-
ger (48'11'). applausi a non 
finire quando si lancia Gi­
mondi, e nell'attesa salutia­
mo Ferruccio Franceschlnl 
che a proposito del suo Bat­
taglin dice « Non l'ho mai 
visto cosi in forma.. ». 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Giovanni ajatteglln (Jollyce-

ramlca) cha copro I km. 3 8 dalla 
« cronotappa » in 4 7 * 0 4 " alla ma­
dia oraria di km. 4S.43S- 2 ) Gi­
mondi a 1 3 " i 3 ) Borgognoni a 
16"'l 4 ) Do Vlaeminck (Bai.) a 
1S" i S) Clambattlita Baronchalll 
a 3 6 " i 6 ) Knut Knudaan (Norv.) 
o lortoallo a 4 1 " i 8 ) Mennln-
«ar a V 0 7 " i *> Salm a VM"i 1 0 ) 
Rodrleuu a 1 ' 3 * " i 1 1 ) Parlano 
a I ' 4 3 " l 1 2 ) Rlccoml • V 4 S " | 
1 3 ) Praccara o V S 5 " | 1 4 ) I I -
Iloll a 2 ' 0 3 " i 1S) P e n t a , a 2 ' o 
0 8 " i 1 8 ) Bopllnl a 2 ' 1 0 " l 1 7 ) 
Bollava a 2 ' 1 3 " i 1 8 ) Cavalcanti a 
2 ' 1 6 " l 1 » ) Polla a 2 ' 3 4 " | 2 0 ) 
Coniata» Llnaraa a 2 ' 3 4 " i 2 1 ) 

2 '3S" i 2 2 ) Rampar o 
2 ' 4 0 " l 2 3 ) L a » • 2 ' 4 4 " | 2 4 ) 
Croneidi a 2 ' 4 4 " i 2 8 ) Houbrochta 
a 2 ' 3 0 " i 2 8 ) Varcai II a J ' i 2 7 ) 

- ̂ &fé*\£ 
Caldoi a 3 ' 0 3 " i 2 8 ) Tartonl a 
3 ' 1 t " i 2 8 ) Don Hartog F. a 3 '28" l 
3 0 ) Poco a 3 ' 4 2 " . 

La classifica 
1 ) 8»rti«Mn In 71 oro 14 '13" i 

2 ) Bartoallo a I ' 4 2 " i 3 ) Caldot 
(Spagna) a 2 ' 4 0 " i 4 ) Gimondi 
a 3 ' 2 0 " l S) Baronchalll a 3 '43" i 
8 ) Da Vlaamlnck a 4 ' 4 3 " i 7 ) Por-
lotto a 3 '0»" i 8 ) Rlccoml a S '10" i 
9 ) Laaa a S '2»" i 1 0 ) Panlna a 
S '37" ! 1 1 ) Conti a S ' I V I 1 2 ) 
Bollini o B'14"! 1 3 ) Fabbri a 
8 ' 1 S " | 1 4 ) Bariamo a 7 '28" l 1 8 ) 
Salm a 10 '0S" i 1 8 ) Zllloll a I O ' o 
2 7 " ) 1 7 ) Cropaldl • 1 0 ' 4 S " | 1 8 ) 
Bollava a 11'SS") 1> ) Bltotel a 
1 2 ' 3 2 " i 2 0 ) Borgognoni a 1 3 ' 2 8 " i 
2 1 ) Porco a 1 4 ' 1 » " | 2 2 ) Oliva a 
1 4 ' 3 1 " l 2 3 ) Cavalcanti a 1 4 ' 4 1 " i 
2 4 ) Chinotti a 1 S ' 4 8 " | 2 5 ) Co­
nati a 1S '4S" . 

Gli internazionali di tennis 

Fuori Panatta 
e Bertolucci 

Battuti rispettivamente da Orante e Borg - Bella resi­
stenza di Baranutti contro Ramirez testa di serie n. 6 

Tre italiani ancora in gara 
hanno fatto evidentemente do 
richiamo, se ad assistere ai se­
dicesimi di finale degli interna­
zionali d Italia c'erano circa 
10 mila persone Ma siamo cer­
ti che" anche oggi, senza I no­

stri rappresentanti, il pubb'ico 
non sarà meno numeroso per­
ché ormai il tennis e spettaco 
lo di grande richiamo e gli ap 
passionati sono In continuo au 
mento. 

Ottavi di finale dunque sen­
za italiani, ma ciò era laiga-
mente previsto, anche se i ti­
fosi romani coltivavano più di 
una illusione. Corrado Barazzut 
ti contro Ramirez testa di serie 
n. 6 è quello che più degli altri 
ha fatto sperare quando, perso 
il pruno set 7/6 si è aggiudica­
to il secondo per 6/2 scatenan­
do sul campo centrale un tifo 
da Roma-Lazio. Evidentemente 
per ottenere questo risultato 
Barazzutti ha dato fondo a tut­
te le sue riserve di energia, 
perché nel terzo e decisivo set 
non ha pJù avuto la forza per 
lottare consentendo al messi­
cano di chiudere la partita per 
6/0 e vincere con tutta tran­
quillità l'incontro. 

Adriano Panatta che il gior­
no prima tonlro l'americano 
Cerken sembrava aver recupc 
rato una accettabile condizione 
dì Torma non ha saputo ripe 
tersi ieri contro Orantcs. che 

senza apparente sforzo lo ha 
messo sotto in meno di un'ora 
con un punteggio che rispec­
chia l'attuale differenza tra i 
due giocatori: SII 6/3 per Oran­
tcs. 

Anche Bertolucci opposto allo 
svedese Borg favorito d obbligo 
di questa internazionale si è do­
vuto presto rassegnare pur 
avendo comincialo In modo mol 
to promettente. L'italiano In­
fatti, è arrivato fino a 4/3 In 
suo favore nel primo set g.o 
cando in modo apprezzabile, ma 
da quel momento Borg ha co 
nrinciato a farlo correre come 
lui sa fare e per Paolo si è fat 
ta notte. Lo svedese ha infila j 

to nove giochi di seguito chiu­
dendo rapidamente il discorso: 
6/4 6/0 il risultato. Nastase con­
tinua a vincere con troppa fa­
cilita per divertire, aspettiamo 
di vederlo più impegnato, giù 
oggi negli ottavi contro Dlbbis. 
per giudicarlo anche perché 
l'australiano Dcnt non può es­
sere un test accettabile I! ro 
meno ha infatti vinto 6/1 6/1 
senza apparente sforzo. Negli 
ottavi ci sono tutti i migliori, 
anche perché l'argentino Viias 
si é qualificato battendo per 
6/4 6/2 Io jugoslavo Bilie. 

Il norvegese Knudsen (uno 
del favoriti) non rimane a 
lungo sul piedistallo perché 
Borgognoni (sorpresa) rea­
lizza 47'20". Il ragazzo della 
Zonca, ex campione mondiale 
nell'Inseguimento a squadre 
(Varese 1971), commenta' 
« Ce l'ho messa tutta, pro­
prio tutta, però non credevo 
di scavalcare Knudsen. Evi­
dentemente nelle crono del 
Giro sono determinanti le 
condizioni del momento ». 

Borgognoni ha ragione, e 
anche De Vlaeminck è sod­
disfatto (47'22">. Ma ecco i 
dati, le sentenze di metà, 
cammino: Battaglin <23'33"). 
Gimondi <23'45"), Borgognoni 
<23'49">, De Vlaeminck (23' 
e 52"), Pfenninger (23'53">. 
Bertogllo (23'54">. Baron­
chelli (23'56") e capirete che 
tutti rimangono a bocca aper­
ta. Come Battaglin? SI pro­
prio lui, Battaglin. «Crollerà 
nella seconda parte», dichia­
ra la maggioranza dei com­
petenti, Impossibile che ten­
ga. E fioccano gli evviva per 
Gimondi (47'17") che (supera. 
Borgognoni, mentre Baron­
chelll termina con 47'40", 
Galdos (25'20" al primo con­
trollo, una caduta al quinto 
chilometro) è ormai fuori 
causa 

E allora, «salta», «scop­
pia» Battaglin e vince Gi­
mondi? Nossignori. Battaglin 
(47'04") resiste In bellezza, 
trionfa, anticipa Gimondi dì 
13 secondi Ed è un affol­
larsi attorno al ragazzo della 
Jolljceramlca. « Sono mera­
vigliato anch'io, sono stupito 
di aver sconfitto Gimondi e 
gli altri specialisti. E" il frutto 
dì un ottimo stato di salute, 
fossi uno spaccone direi che 
non sentivo la catena Sa­
bato? La crono dt sabato mi 
è più congeniale di quella di 
oggi C'è salita, dovrei offrire 
una bella riconferma». 

« E la motocicletta? », chie­
dono 1 giornalisti. 

«Quale motocicletta'' Non 
diciamo sciocchezze. Panizza 
ha visto lucciole per lanterne. 
La moto della polizia mi pre­
cedeva di cinquanta metri, 
ed era così per tutti». 

«Doveva difendersi e ha 
attaccato », osserva. Marino 
Fontana, 11 tecnico, 11 consi­
gliere, il secondo padre di 
Battaglin 

« Non ho visto niente, non 
dico niente, non faccio pole­
miche, tanto di cappello per 
il vincitore », dice Gimondi a 
proposito della moto. 

« Non è normale; era nor­
male se vinceva Gimondi >,, 
ribatte De Vlaeminck. 

«Per me va bene cosi», di­
chiara Baronchelll. 

«72 capitombolo mi è co­
stato una perdita dai qua­
ranta ai cinquanta secondi, 
però niente scuse e compli­
menti a Battaglin », osserva 
Galdos che perde la maglia 
rosa scendendo dal primo al 
terzo posto. Sul podio, al ver­
tice, c'è ora Battaglia seguito 
dal compagno di squadra 
Bertogllo, c'è il presidente 
Franceschlnl che nasconde 
bene felicità e commozione. 

Domani 11 Giro riposa, ma 
non sarà una giornata tran­
quilla, bensì di tensione, poi­
ché per sabato è In program­
ma la cronoscalata del Ciocco 
e 1 campioni andranno a stu­
diare il percorso con tutte 
le preoccupazioni del caso, e 
senza ringraziamenti a Tor-
rianl, l'organizzatore che per 
far quattrini ammazza lo­
gica e buonsenso. 

9- *• 

COPPA ITALIA - Per le occasioni create i giallorossi avrebbero meritato la vittoria 

La Roma non va oltre il pari 
contro il 

Napoli (0-0) 
In evidenza Rocca, Morini e Cordova 
ma il gioco non è stato esaltante - Car-
mignani aiutato anche dalla fortuna 

ROMA: Conti; Llguorl, Roc­
ca; Cordova, Santarinl, Pecce-
nlnt; Negrisolo, Morino Prati, 
Da Siiti, Spadoni (dal «S' Pon­
zo). A dispotlilorw: Glnulfl, 
Sandraanl, Cavallari, Curdo. 

NAPOLI: Cermlgnanl; Pun­
zono, Pogllana; Burgnlch, La 
Palma, Orlandlnl; Rampanti, 
Jullano, Malta, Esposito, Bro­
glia. A disposizione: Favoni, 
Albano, Cane, Lendini, Van-
dram». 

ARBITRO: Cussonl di Tra­
date. 

Roma Napoli. un derby di 
Coppa Italia in sottordine e 
risultato di parità a reti in­
violate Un pari che. tutto 
sommato, agli uomini di Vini­
cio sta pure bene, visto che il 
Torino ha perso a Firenze e 
quindi ha lasciato 11 primo 
posto proprio ai napoletani. 
Ma ieri sera, una serata umi­
da, con pioggia Intermittente 
eppure con un pubblico di 
tutto rispetto (quasi 50 mila 
spettatori), e un incasso di 
oltre cento milioni. Roma e 
Napoli non hanno di certo o-
norato 11 loro terzo e secondo 
posto conquistato In campio­
nato Il gioco si è svolto In 
prevalenza a centrocampo, do­
ve le squadre hanno mostrato 
pari forza, ma qualche occa­
sione di più per segnare l'han­
no avuta 

La partita, comunque, ha 
vissuto più sulle discese lungo 
le fasce laterali di Rocca, che 
sul gioco vero e proprio II 
terzlno-cun.ore giallorosso è 
una sicura garanzia per il CU 
Bernardini, cosi come Merini 
che ha giostrato a buon livel­
lo Ma anche Cordova si è be 
ne disimpegnato, giocando più 
avanzato e distinguendosi in 
aperture smarcanti soprattut­
to per Prati che. finche non e 
entrato Penzo, è stata l'unica 
punta a tentare la via della 
rete. Certo la serata non era 
Invitante e le fat'che del cam­
pionato cominciano a far sen­
tire i loro effetti Di contro 1 
partenopei schieravano Mas3a 
centravanti e da Pepplnlello 
non era possibile aspettarsi di 
più Schierato in un ruolo non 
suo si è molto prodigato ma 11 
costrutto è stato irrilevante 
Anche 11 Napoli, quindi, gio­
strava con una sola punta, e 
cioè Braglla, per il resto ba­
dava a contenere le folate 
giallorosse, con l'obiettivo di 
portar via un punto. Che vi 
sia stato predominio giallo-
rosso é testimoniato dagli un­
dici calci d'angolo all'attivo, 
un gol annullato a Negrisolo 
per precedente ostruzione 

Per il resto da sottolinea­
re che Lledholm neppure 
questa volta è riuscito a bat­
tere Vinicio da che e alla 
guida del giallorossi, e il sem­
pre più difficile compito del­
la Roma di restare in corsa 
In questa Coppa. 

Ma veniamo a qualche cen­
no di cronaca. Fino al 20' del 
primo tempo il gioco ristagna 
in vn opaco tran-tran, poi la 
fiammata di «Ciccio» Cor­
dova. Otto minuti dopo Roc­
ca batte un calcio d'angolo 
Indirizzando la palla diretta­
mente In porta e Carmignanl 
si salva con affanno e il tem­
po si chiude su un colpo di 
testa di Prati, servito da De 
Sisti, che Carmignanl sventa. 
Nella ripresa è sempre Roc­
ca ad animare l'incontro al 
13' ruba la palla a Braglìa. 
galoppa e converge al centro, 
poi scocca il tiro che Carmi­
gnanl para. Ma due minuti 
dopo Rocca meriterebbe 11 

premio del gol si sgancia e 
corre lungo la fascia sinistra, 
viene affrontato da Burgnich 
ma la « roccia » sembra ave­
re la peggio e ricorre ad un 
fallo di ostruzione che fa an 
dare lungo 11 terzino, qual­
cuno grida al rigore, ma la 
caduta del giallorosso era sta­
ta plateale anche perché sul­
lo slancio aveva perso l'equi­
librio Ora Lledholm gioca la 
carta Penzo (esce Spadoni 
ormai spento e sul piede di 
passare ad altra società). Al 
23' 11 gol annullato a Negri-
solo e a4- 20' 11 primo serio 
tiro dei partenopei Esposito 
passa a Braglla che tira d'ac­
chito ma Conti è bravo a 
bloccare La Roma si produ­
ce in un forcing finale, che 
frutta un tiro di Merini, al 
34', di poco fuori e un colpo 
di testa 

g. a. 

La situazione 
GIRONE A 

PARTITE GIOCATE 
Torino - Roma 
Napoli - Fiorentina 
Fiorentino • Torino 
Roma • Napoli 

3-0 
1-8 
3-1 
0-0 

LA CLASSIFICA 
Napoli 
Fiorentina 

Torino 
Roma 

3 2 1 1 0 1 0 
2 2 1 0 1 3 2 
2 2 1 0 1 4 3 
1 2 0 1 1 0 1 

PROSSIMO TURNO 
(12 giugno ore 21) 

Fiorentina-Roma 
Torino-Napoli 

GIRONE B 
PARTITE GIOCATE 

Bologna Juventus 
Milan 

Milan - Bologna 
Inter - Juventus 

0-5 
0-1 
1-0 
2-1 

LA CLASSIFICA 
Milan 
Juventus 
Inter 
Bologna 

4 2 2 0 0 1 8 
2 2 1 0 1 * 2 
2 2 1 0 1 2 1 
0 2 0 0 2 0 « 

ROMA - NAPOLI CONTI blocca su BRAGLIA 

PROSSIMO TURNO 
(12 giugno ore 21) 

Milan-Juventut 
Bologna-Inter 

Grande giornata di Antognoni fra i viola 

Gran gioco della Fiorentina 
vittoriosa (3-f) 

sul Torino 
Sorpresa a Torino 

Una brutta Juve 
cede all'Inter (2-1) 

JUVENTUSi Zolf i Cantile, Lon-
pobuccoj Cuccuroddu, Morlnl, Sci-
ree* Viole, Causlo, Anaciati, Ca­
pono, Bottega ( • dl .po. l i lon.t Pi­
loni, Altaflnl, Spinoci, Marchetti. 

INTER: Vieri, Glubertonl, Fé-
delei Galblall (dal 8 1 ' Bortlnl), 
Guida, Fecchettit Merloni (del 7 3 ' 
Moro ) , Manolo, Bonlniegna, Sca­
le, Nicoli (e dlcpocillone: Bordon, 
Bini, Cetellanl. 

ARBITRO: Riccardo Lettemi di 
Roma. 

RETIt el S3' Viole, el SS' Bo-
nlncogne, e l l '83 ' Pacchetti. 

NOTEi angoli: 8-3 per la Ju-
ventua. Al 6 0 ' Longobucco è «ta­
to oepulio por evere colpito con 
un pugno Gelatati; Il nerazzurro, 
incerotteto e contufo, he leecEoto 
e tue volte 11 campo. Ammoniti! 
al 1 9 ' Gentile e Merloni per re­
ciproche •corret temi el 3 1 ' Fe­
dele per «corrertene! a | 7 5 ' Me­
r l i n ! per proleetei el 7 8 ' Capello 
per icorrotteiie- elI'SS' Nicoli per 
protocte. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29 

Occhio e croce almeno 20 000 
spettatori, malgrado la poca 
attesa per un incontro che, 
sulla carta, vede tutti 1 pro­
nostici a favore dei padroni 
di casa, nuovi campioni d'Ita 
ha. Per Luisito Suarcz potreb­
be essere l'ultima volta che sie­
de in panchina. Radio tribuna 
stampa insiste per Fabbri al 
l'Inter, ma forse è soltanto 
une notizia di fine campionato 
Fabbri, infatti, ha già smen­
tito ogni possibile contatto 
Netto predominio della Juven 

Dal meeting della Pravda ossigeno per il mezzofondo sovietico 

PARLUJ EREDE DI KUTS E B0L0TNIK0V? 
Dal nostro inviato 

SOCI 29 
Lo v i * dolio sport tono infini­

to o In una dolio tonto dovo 
essersi smarriti lo pattuglio rogo-
Iarmento annunciata da un (olo­
gramma firmato CON.-FIDAL. Ma 
mattiamo da parto lo malinconia 
o paniamo a raccontarvi la pri­
ma donni Mima giornata dol Gran 
Proni io Pravda. 

91 comincia col giovanotto o 
occhi puntati fu Aleksandr Mo-
ksrov, « numero cinque * dalla 
8 6 , 7 0 , 24 anni, o sul vocchto 
classifica mondiale dol 1974 con 
O M O di tanto battaglio Janli t u -
aia. 36enne, sempre valido o Indo­
mabile. Niente da faro, comun­
que, por l duo atleti moti ! d'ac­
cordo di Nlkolal Grebnev cho 
con un lancio di 82 ,42 ha stac­
cato di due metri abbondanti 

VU ri la Faldmanls ( 8 0 , 2 8 ) . Di 
buon livello la gara sul 100 osta, 
coli, Llubovov Kononova con un 
1 3 " 1 ventoso ha sfiorato nella 
tona batteria, battendo Natalia 
Lobodova ( 13"1 ) , il record so­
vietico. La Kononova si e con­
formata nottamento la più torto 

I l maglio dalla riunione è ve­

nuto dal lungo maschile o dai 
9 0 0 0 tnotrl. Valeri Podlumy, 23 
anni, campiono d'Europa Iunior a 
Parigi o senior a Roma lo «or ­
so moso di sottombro, si è con­
fermato astro di primo grondone 
vincendo con m. 7,98 davanti a 
Aloksoi Poreveriev ( 7 , 9 3 ) . 

Nel 5 0 0 0 vittoria di Ivan Par-
lui, un soldato di 24 anni di 
Smolensk cho s'annuncia l'orodo 
di Kuts o Bolotntkov l'atlata ha 
subito Imposto un buon ritmo od 
ha tagliato la corda a tra quarti di 
gara vincendo In 13 '3S"2 tempo 
di buon valore. Parlu] è puro 
un discreto specialista del 1500 
metri o quindi dispone di un 
"rush" finale di buon poso. Al­
tro specialista dal 1 5 0 0 metri, 
prosante sul 5 0 0 0 odierni e puro 
primatista sovietico è Zhelobov-
skl. Mfkail ha fatto il furbo nella 
seconda serie della competizione. 
E' rimasto in coda al gruppetto 
di testa fidando nello spunto fi­
nale per mettere tutti d'accordo. 
Mlkall Ulymov, 24 anni, altro 
specialista del I 5 0 0 , cavandosi 
anima e sangue lo ha battuto 
sul filo con un buon 1 3 ' 4 4 " 8 . 
Appare evidente che l'Unione So­
vietica, decisamente in crisi nel 
mezzofondo e nel fondo, sia in­

tenzionata a risalirò la corrente. 
11 poso è stato vinto agevol­

mente da Alaksandr Btryshnikov, 
Il primo europeo a lanciare la 
palla di ferro con movimento ro­
tatorio, come nel disco. Barlsh-
nlkov ha lanciato a 19,79 cioè 
33 centimetri più che II grande 
avversarlo Valeri Volkhin. I 4 0 0 
femminili sono stati vinti da Inta 
Kllmovlca In 5 3 " 7 . La biondissi­
ma o bolla Koletnlkowa-lllna ha 
deluso fortemente giungendo solo 
quarta nalla seconda serie. La 

Kolesnlkov) non abbia meritato 
li suo bel successo (tra l'altro cor­
redato da un egregio 1 0 " 2 ) ma 
per l'assenza di Valeri Borzov, at­
tesissimo. Si spera che II cam­
piono d'Europa e d'Olimpia sia 
protenta domani per la distanza 
doppia. Faina Melnlk senza av­
versarle, corno quasi sempre d'al­
tronde, ha vinto il disco limitan­
dosi a lanciare 63,24 nella taso 
fi nate. La marcia ha registrato 
una certa sorpresa con la vitto­
ria di Otto Bartach, un veterano 

gara maschile ha riproposto 11 più abituato alle fatiche dol 5 0 
compiono della Unlvartlade Semlon 
Kocher con un modesto 4 7 " 4 . DI 
miglior livello, invoco, la gara fem­
minile sui due girl di pista. Qui 
erano presenti duo atleta col 
flocchii la campionessa d'Europa 
Liliana Tomova (bulgara) e la 
sovietica Sannita Stula. La sovie­
tica è partita troppo forte man­
tenendo la testa tino alla curva 
del rettili lo conclusivo. Oul la bul­
gara l'ha risucchiata per batter­
la negli ultimi 2 0 metri. Tempo 
di valore: 2 ' 0 3 " 6 . L'ucraino ven­
titreenne Alaksandr Vellcko ha 
vinto 1 3000 siepi nel non di­
sprezzabile tempo di 8 ' 29"4 . 

Delusione per I 100 metri. E 
non perchè 11 vincitore (Nikolal 

km. ma ora che la « so » è stata 
cancellata dal programma olim­
pico tutti si danno da faro por 
trovarsi spazio e "chance*" sul­
la distanza minore. Ancho Bartsch. 

Ve detto che gli stranieri si 
son visti In misura Inferiore allo 
previsioni. Ciò, ovviamente, non 
ha guastato ta fotta ancho to I 
record sono rimasti dov'orano. A 
domani, con un grande martello. 
CI sarè Dzhumber Pkhakadze, un 
ragazzo ventiquattrenne che marte­
dì a Tbilisi ha fatto tremare II 
grande a recante record di Rierim 
scagliando la sua pesante palla 
con maniglia a 77 ,64 . 

Remo Musumeci 

tus nelle prime battute, ma al 
5' per poro non passa l'Inter: 
allungo di Scala per Calciati 
ci» entra m area e Zoff, in 
uscita riesce a bah ore alla 
disperata Ancora Zoff al 9 , 
devia io angolo una punizione 
di Macola da fuori area. Nel­
la Juventus manca Furino, in 
disposto e al suo posto è avan 
iato Cuccureddu sostituito a 
sua volta da Longobucco \\ 
13' Zoff esco e salva menlre 
Bomnscftna va a terra in area 
pressato da Gentile Al 20' l'ar­
bitro Lattanzi è costretto ad 
ammonire Gentile e Mariani che 
si stanno sgomitando 

La Juve sta giocando male 
e l'Inter ne approfitta Nicoli 
sulla sinistra è sempre libero 
ed è proprio lui. al 23'. che 
trova puntuale con un cross la 
testa di Bonlnsegna- Zoff è 
ormui battuto, ma s'incarica il 
palo di evitare il goal Al 26' 
primo Uro della Juve ad opera 
di Anastasi che Vieri blocca in 
tuffo Al 28' Mariani falhs-e 
una buona occasione; al 30' 
Cuccureddu spara dal limite e 
Vieri para a fil di palo G«f* 
»ie alla prova mediocre della 
Juventus (a centro campo è 
desolante lo spettacolo offerto 
dai bianconeri). l'Inter is nn 
franca e più volte con Mazzola 
si affaccia minacciosa nell'area 
av\ersana. In complesso, al­
meno per questi 45'. una parti­
ta meno ohe mediocre 

La ripresa pare rifare la 
stessa solfa del primo tempo 
viene ammonito Fedele per un 
fallo su Cauvo. Al 7' Scala 
colpisce un palo E' una serata 
scalognata per l'Inter e infatti 
un minuto dopo passa la Ju­
ventus- Bettega porge a Viola 
che si libera di Galbiati e dal 
limite tira a fil di palo- vano 
il tuffo di Vieri. M 13' il pan: 
fallo di Morini su Bonmsegna 
al limite dell'area: Bomnsegna 
insacca di prepotenza- 1-1 

La partita sta preciptando 
Longobucco mette K 0 Galb a 
ti con una gomitata e viene 
espulso mentre Galbieti lascia 
il campo sorretto dal masbag 
^latore V posto di Galblati 
entra Berlini W 20' Causio in 
coccia n pieno l'incrocio dei 
pali l i partita sale eh tono 
L'Inter non rinuncia ad attac 
care Al 28' Moro sostituisce 
Mariani infortunato. Ammonito 
anche Camello per uni sforbl 
cista su Nicoli Al 38' nuovo 
fallo di Capello su Nicoli al 
limite dell'area- la punizione 
di Bomnsegna viene respinti 
dalla difesa e Facchetti viene 
a trovarsi per caso, la polla 
tra i piedi- gran tiro che in­
dovina tra una selva di gambe 
la porta e Zoff. coperto e 
battuto. Tenta la Juve negli 
ultimi minuti di raddrizzale un 
risultato clic la vede giusti 
mente perdente Una bruttu 
Juv entus e un Inter che al co­
spetto questa sera è sombrata 
addirittura bella 

FIORENTINA: Superehl, Gal-
dlolo. Lell, Beatrice, Pellegri­
ni, Della Martire, Caso, Merlo, 
Caiarsa, Antognonl, Spogglorln. 

TORINO: Castellini, Lombar­
do, Gandln, Motttn, Ceroaer, 
Salvador!, Grazlani, Mescetti, 
Sala, Zaccarelll, Pulicl. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi­
lano. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 36' autorete di Oraziani. 
Nella ripresa: al 3' Spogglorln, 
al i r Pulicl (rigore), al 31' Rosi. 

NOTA: Dal 15' del secondo 
tempo Roccotelll al posto di Pu­
licl. Dal 31* Rosi al posto di 
Antognoni. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29. 

Grande serata di Giancarlo 
Antognoni, in Fiorentina-Torino 
di Coppa Italia: partita vinta 
dai viola per 3-1. 

La giovane mezzala della Na­
zionale, al massimo della con­
dizione e della concentrazione, 
dopo pochi minuti è salito in 
cattedra per mettere in mostra 
non solo la sua abilità nel det­
tare il gioco ma soprattutto la 
sua potenza nel tiri a rete. Ed 
e stato appunto grazie a due 
sue Iniziative che la Fiorentina 
ha vinto questa gara giocata 
ad un ritmo Indiavolato e con 
un agonismo eccezionale. 

La Fiorentina è partita subito 
all'attacco giocando un primo 
tempo eccezionale: il Torino ha 
subito ha incassato il primo gol 
(autorete di Graziano e quando 
la Fiorentina vinceva 2 a 0 è 
riuscito ad accorciare le di­
stanze su calcio di rigore ma 
non 1 a potuto evitare la scon­
fitta La vittoria dei padroni di 
casa è più che legittima poiché 
i toscani sono stati ì più decisi, 
ì più convinti delle loro possi­
bilità. 

Nel primo tempo la Fiorentina 
è passata in vantaggio al 36' 
dopo una serie di assalti alla 
rete di Castellini nati da « sug 
gerimenti » di Antognoni II mo 
do m cui si è portata sull'I a 0 
e stato certo fortunoso* per un 
fallo di Lombardo su Caso l'ar­
bitro ordina la punizione dal 
limite Antognoni si incarica del 
Uro e spara una gran legnala 
La palla carambola sulla gamba 
di Oraziani schierato in burriera 
e schizza m rete ingannando il 
povero Castellini 

Alla ripresa del gioco la Fio­
rentina riparte a spron battuto 
o al 3' aumenta il vantaggio: 
il solito Antognoni parte dal ce-n 
trocampo. entra In area grana­
ta e batte a rete: Castellini rie­
sce a deviare, ma Speggiorin, 

che ha seguito l'azione, di testa 
schiaccia in rete. A questo pun­
to 1 viola rallentano un po' il 
ritmo e ne approfittano i gre 
nata per andare all'attacco. Al 
12' Beatrice atterra Sala in area. 
Rigore. Batte Pulici ed * rete 
Subito dopo Pulia lascia il 
campo zoppicando e al 20' lo 
segue Antognoni che viene ac 
compagnato al sottopassaggio 
da calorosi applausi da parte 
dei 20 000 spettatori. 

Al 38' Rosi consolida la vitto­
ria per la Fiorentina. Su azio 
ne di Merlo il pallone arriva a 
Caso che batte a rete- Castel­
lini devia, il cuoio viene rag 
giunto da Spegglonn che tira 
dalla destra e colpisce la tra­
versa- Rosi è pronto a deviare 
in rete con un bel colpo d: 
testa 

Loris Ciullini 

Il Milan vince 
(1 a 0 col Bologna 
e ipoteca la finale 

MILAN: Albertosl; Sabadlni, 
Maldera; Bet, Zecchini, Biasio-
Io; Gorln (Citarlo dal 40/ del 
s.t.). Bonetti, Celioni, Lorlni, 
Chlarugl (12. Tancredi, 13. Col-
lovatl, 15. Busnardo, 12. Sko-
glund). 

BOLOGNA: Buso; Rovani. 
Cresci; Battlsodo (Caporali dal 
V s.t.), Bsllugl, MeselH; Man­
simeli! (Trovlsanello nel s.t.), 
Peccl, Sevoldl, Paris, Colomba. 
( IL Elefante, 14. Ferrara, 15. 
Fiorini). 

RETI: Celioni ell'11' delle ri­
presa. 

NOTE: spettatori 10 mila; 
Chlarugl ammonito por proteste. 

MILANO. » 
Prima ancora di aver battuto 

il Bologna, il Milan ha vinto 
stasera la battaglia con i suoi 
tifosi Essere di colpo favoriti 
per la finale grazie al piacere 
fatto dai neramirn a Torino, e 
argomento presumibilmente suf 
Udente a far rientrare la con 
lesta/ione addirittura prima 
della pjr'ita i Milan Club su 
perstiti avevano diffuso un oo 
municato sii indiamoci attorno 
ai nostri coion — si diceva — 
e soprattutto a Oiagnoni v Ul­
ula innocente. Questo Milan de­
ve andare avanti Bene, stasera 
battendo il Bologna con m gol 
di Calloni e passando in volta 
al suo girone di Copni lta.ia. 
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